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A Garmisch la «libera» femminile è scivolata a oggi 

Un duello Proell-Nadig? 
Domani l'atteso è Gros 

Anche la DC 
presenterà 

una proposta 
di legge 

sullo sport 

ROMA — La Commissione di 
.studio per i problemi dello 
sport si è riunita nuovamente 
ieri, sotto la presidenza del 
ministro Antonio/zi. Alla riu
nione hanno partecipato espo
nenti delle diverse forze poli
tiche. del Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano, degli Enti 
di promozione sportiva e dei 
sindacati. 

Per la prima volta è interve
nuta alla riunione anche la 
DC rappresentata dall'on. Cic-
cardini il quale ha esposto le 
posizioni del suo partito sullo 
sport insistendo sulla esigenza 
clic siano rispettate le autono
mie delle Organizzazioni spor
tive nelle loro varie articola
zioni. Ciccardini ha affermato 
che la DC. dopo essere stata a 
lungo dubbiosa sulla opportu
nità di una legge generale per 
lo sport, deve ora riconoscere 
che sono maturate le condi
zioni «perchè elementi così di
versi e spesso contraddittori 
|M)ssano essere coordinati in 
una seria iniziativa legislativa 
globale ». Concludendo Ciccar
dini ha annunciato la presen
tazione di un progetto-quadro 
per lo sport ed il tempo libe
ro da parte della DC. 

Tra gli altri sono poi inter
venuti nel dibattito il compa
gno sen. Ignazio Pirastu per il 
nostro partito. l'on. Catella per 
il PLI, il rappresentante dell' 
UISP. Ugo Ristori, i sindaca
listi Magni per la CGIL e Sai-
varani per la UIL. 

Tutti gli intervenuti hanno 
sollecitato l'urgenza di rap
presentare al Presidente inca
ricato della costituzione del 
nuovo governo la necessità di 
Inserire nel programma dì 
governo il set tore sportivo 
per la sua rilevanza sociale 
ed educativa. 

In particolare il compagno 
Pirastu. efie già nelle prece
denti riunioni aveva sottoli
neato tale necessità interve
nendo sulle proposte del mi
nistro Antoniozzi, ha ribadito 
la sua posizione segnalando la 
necessità che nel formulare la 
richiesta di intervento al go
verno sia tenuto conto della 
gravità della situazione eco
nomica italiana, che si vada 
cioè ad una richiesta di inter
vento coerente con una pro
posta generale di soluzione 
della crisi che vive il paese. 
Occorre quindi dal governo un 
intervento che abbia carat tere 
produttivo e non solo di solu
zione di problemi ristretti di 
settore. 

La ZELOVA soccorsa subito dopo l'incidente 

L'8 febbraio Italia-Francia 

Scelti i calciatori 
francesi per Napoli 

PARIGI — Il responsabile 
tecnico della nazionale di 
calcio francese Michel Hi
dalgo, in vista dell'amichevo
le Italia-Francia dell'8 feb
braio a Napoli, ha convocato 
sedici giocatori che si radu
neranno a part i re da dome
nica sera a Saint-Germain. 
Sono: port ieri : Bertrand-De-
manes (Nantes) e Rey 
(Metz); difensori: Bat t is ton 

(Metz), Bossis (Nantes), Jan-
vion (St. Et ienne) , Lopez (St. 
Et ienne) , Rio (Nantes) . Tre-
sor (Marsiglia); centrocam
pist i : Ba ihenay (St. Etien
ne) , Guillou (Nizza), Michel 
(Nantes) , Platini (Nancy-
Lorra ine) ; a t taccant i : Dalger 
(Monaco), Gemmrich (Stra
sburgo), Lacombe (Lyon), 
Rouyer (Nancy-Lorraine). 

Buono provo dei giollorossi al « Viareggio » (2-0) 

La Romu batte la Juve 
ed accede ai «quarti» 
Eliminati Perugia, Olympiacos e i l Bastia ~ Le partite di oggi 

Dal nostro inviato 
CASCIANA TERME — I gio
vani della Roma hanno eli
minato la Juventus dal Tor
neo internazionale di Via
reggio. Grazie a questo suc
cesso i « giallorossi » sono 
entra t i nei quar t i di finale. 
E' to rna to a casa anche il 
Perugia che contro l ' Inter 
h a perso per 1 a 0, cosi i 
greci dell 'Olympiakos che 
contro il Benfica sono rimasti 
sconfitti per 2 a 1. i fran
cesi del Bastia che hanno su
bito t re gol dagli spagnoli 
del Real Murcia. 

Tornando alla par t i ta fra 
I « bianconeri » della Juven
tus . che dopo diversi anni 
si era presenta ta al « Viareg
gio» con il fermo proposito 
di assicurarsi la coppa, e la 
Roma si può dire che i « gial
lorossi » hanno disputato una 
gara in teressante e si sono 
s t ramer i ta t i il successo poi
ché h a n n o comandato il gio
co a loro piacimento. Nel 
pr imo tempo, te rminato a 
ret i inviolate, i giailorossi 
si sono visti respingere un 
pallone (calciato da Giovan-
nelli) dalla t raversa a por
t iere bat tu to , e in più di una 
occasione h a n n o sfiorato la ! 
segnatura . La Juventus , ap
parsa molto s tanca e anche 
u n po' troppo superba, non 
h a potuto, nella ripresa, con 
troì lare le offensive dei ro
mani i quali al 6' sono pas
sat i in vantaggio. Azione che 
si sviluppa sulla s inistra 
e pronto cross di Ugolotti 
con pallone al cent ro : Pao-
lanti , che aveva seguito 
l'azione, è sal ta to più alto di 
tu t t i e di tes ta ha deviato 
II pallone alle spalle di Fer-
•prese. . 

A questo punto gli juven
t ini h a n n o dato i'impressio-
IM di volersi scuotere, ma si 
à t r a t t a t o di un vero e pro
prio fuoco di paglia. La sua 

prima linea è apparsa incon
cludente anche se stilistica
mente i « bianconeri » sono 
apparsi migliori dei romani. 
Solo che al 34' su tipica azio-

te dei quarti di finale. A Via
reggio gli jugoslavi del Beo-
grad giocheranno contro i 
bulgari del Lewski. A Rosi-
gnano Solvay, la Fiorentina 

ne di contropiede l'ala incontrerà i cecoslovacchi del 
destra Pini , su un passaggio 
dosatissimo di Giovannelli, è 
par t i to di gran carriera. 
Raggiunta l 'area di rigore dei 
torinesi è s ta to pr ima strat
tonato da un difensore, e 
poi a t t e r ra to dal portiere j 
in uscita. L'arbitro Rodini i 
di Uliveto Terme ha giusta- I 
mente decretato la massima j 

Dukla. Domani a Viareggio 
la Roma giocherà contro il 
Benfica e a La Spezia l ' Inter 
contro il Real Murcia. 

Loris Ciullini 

Nel maltempo infortunio alla 
sovietica Zelova - La gara og
gi in diretta TV alle ore 12 

Dal nostro inviato 
GARMISCH — Trentamila 
delusi alle pendici del mon
te Kreuzeck. sotto una nevi
cata densa. Neve quindi co
me per la gara di Walcher 
ma stavolta neve perfino irò. 
nica: infatti dopo cinque mi
nuti che la gara era stata 
sospesa le nubi si sono spa
lancate ed è sbucato il sole. 
Trentamila delusi per il rin
vio di un giorno e dei tren
tamila un centinaio addirit
tura furiosi. Erano venuti da 
Airolo, nell'alto Canton Ti
cino, per applaudire, incorag
giare, "spingere" Doris De 
Agostini, ma. come racconta 
la ballata di Enzo Jannacci. 
« SOJÌO venuti per niente, scn 
za vedere un accidente». 

E poiché nella tarda se
rata di ieri ha ripreso a 
nevicare su Garmisch. se la 
notte non modificherà la si
tuazione, è probabile che 
nemmeno oggi le gare si 
possano effettuare. 

La storia dello sci è fat
ta anche di queste cose. Di 
una discesa libera in effetti 
si vede poco, null 'altro che 
quat tro secondi che dura la 
volata sullo "schuss". La di
scesa è essenzialmente spetta
colo televisivo, perché è da
vanti allo schermo che si col
gono i lievi particolari che 
sono poi la somma del rac
conto di una gara. Eppure 
la gente sta tre o quattro ore 
sotto la neve per quei pochi 
minuti di un volo rapido su 
una sorta di velocissimo tap
peto volante innevato. 

La speranza dei trentamila 
è rimasta per un'ora appesa 
agli annunci impersonali del
l 'altoparlante che rinviavano 
la partenza di cinque minuti 
in cinque minuti. E infine, in 
un lungo applauso, l'avvio 
di Elena Mathus, prima apri
pista. E dopo la cortinese la 
svizzera Oberholzer e, infine, 
quasi anch'esse con funzioni 
di apripista, le ultime dieci 
del quarto gruppo. E subito il 
d ramma con la giovanissima 
sovietica Nadezhda Zelova, 
numero 51 di pettorale. La ra
gazza ha anticipato l'azione 
nell'unico salto della pista 
ed è schizzata via come il 
sasso da una fionda. Gli sci 
avrebbero dovuto sganciarsi 
e invece le rimo rimasti in
collati agli scarponi, e così 1' 
a t le ta si è trovata coinvol
ta in una caduta terrifican
te che le è costata lo sciac-
ciamento di una vertebra. 
Dopo la Zelova sono scese an
cora tre atlete prima che la 
giuria decidesse per lo "stop". 
Dopo lo "stop" il sole e la tra
sformazione della gara in al
lenamento (il sesto della se
rie). La più rapida è stata 
la contadinella svizzera Ma-
rie-Therese Nadig che ha pre
ceduto le tedesche federali. 
mentre Annemarie Proell si 
è l imitata a "passeggiare". 

Col rinvio della "libera" 
femminile il programma è 
sl i t tato di un giorno, cancel
lando il riposo di venerdì. 
Ecco il nuovo programma: og
gi la discesa delle ragazze 
(ore 12 TV. Rete uno), do
mani slalom gigante maschi
le. venerdì slalom speciale 
femminile, sabato "gigante" 
femminile e domenica chiu
sura con lo speciale maschile 
che assegnerà oltre al titolo 
di specialità anche quello del
la combinata. Oggi quindi la 
discesa femminile con un mu
tamento. per quei che ri
guarda le favorite. Viste le 
condizioni atmosferiche — 
dopo l'apparizione del sole è 
ripreso a nevicare più fitto 
di prima — la Proell va af
fiancata senz'altro dalla Na
dig. 

Sono intanto arrivati gli 
slalomisti azzurri che, a det
ta di Franco Arigoni. respon
sabile della preparazione tec
nica. sono tut t i in eccellenti 
condizioni e in ott ima forma. 
Di Piero Gros si dicono ad
dir i t tura cose straordinarie. 
Si dice per esempio che vada 
come un treno sul piano. E 
il piano è la caratteristica sa
liente del "gigante" di Gar
misch. Per Mario Cotelli le 
medaglie verranno fuori da 
questi sei nomi: Ingemar 
Stenmark. Andreas Wenzel. 
Klaus Heidegger. Piero Gros. 
Heini HemmT. Phil Mahre. 
A questi sei mi pare che va-

punizione che è s t a t a tra
sformata dallo specialista 
Ugolotti. Det to che la Ro
ma si è s t rameri ta ta il suc
cesso, si può aggiungere che 
i migliori fra i giallorossi 
sono risultati Scarnecchia, fi
n o a quando non è s ta to so
sti tuito da Cardarelli, Gio
vannelli e Pini. Nelle file del
ia Juventus ot t ima la pro
va di Lanni, Scincaglia e 
Dolfo. Era presente anche 
Glagnoni, l 'allenatore della 
Roma. Questo il dettaglio: 

ROMA: Orsi ; Berdmi, Pao-
lant i : Corsini . . Sagramola. 
Morganti : Pini, Adrelli, Gio
vannelli. Scarnecchia (al 72' 
Cardarell i) , Ugolotti. 

JUVENTUS: Marrese (Fer
rarese al 14'): Francisca, Ca-
scella: Duo. Zordana (Me-
gannì al 72*), Saporito (Gei-
s ta a! 46') : Lomonno. Verza, 
Lanni. Scincaglia. Dolfo. 

A Viareggio il Real Murcia 
h a vinto per 3 a 0 contro il 
Bast ia : hanno segnato al 13' 
e 14' Matea e al 36' Mattinez. 
A Signa con un gol di Chie
rico (30') i «nerazzurr i» del
l ' Inter hanno eliminato il 
Perugia. A Cecina i porto
ghesi del Benfica si sono 
portat i in vantaggio con Mar-
t inho al l.T e al 15* ed I 
greci dell'Olympiakos hanno 
accorciato le distanze al 18* 
con Kolokos. 

Oggi inizieranno le parti-

NEW YORK — Il Colombia- ; 
no Rodrigo Valdez, campio
n e del mondo dei pesi medi, ! 
che met terà per la prima j 
volta in palio il titolo il 4 : 
marzo a Madrid, contro l'ar- j 
gentino Hugo Corro, non re
sterà certo a corto di avver
sari se r imarrà campione. 

Set te degli otto migliori 
pesi medi del mondo com
bat te ranno in febbraio ed 
almeno quat t ro di essi han
no avuto assicurazione dal
la WBA o dal WBC di poter 
incontrare Valdez per il ti
tolo Incaso di vittoria. 

Un mese fa il WBC aveva 
designato Corro sfidante di 
Valdez a condizione che il 
vincitore si fosse poi incon
t ra to con il vincitore del 
match tra l 'americano Ron-
nie Harr is (classificato n. 1 
dai due organismi) e il fran
cese Grat ien Tonna, campio
ne di Europa e numero due 
per il WBC ma non classi
ficato t ra i primi dieci dal
la WBA. Harris-Tonna. che 
si svolgerà il 24 febbraio a 

Las Vegas, è considerato 
quindi una virtuale semifi
nale. 

Tuttavia, e qui le cose co
minciano a complicarsi, ve
nerdì a New York l'italiano 
Vito Antuorermo (n. 4 WBA) 
sarà opposto all 'americano 
Bennie Briscoe (n. 7). A que
sto proposito il « manager » 
di Valdez. Gii Clancy, ha già 
precisato che in caso d: vit
toria di Antuofermo. sarà 
proprio l'italiano il prossi-

i mo sfidante del campione 
! essendo già stati presi ac

cordi per un combattimen
to che si svolgerebbe a me
tà mageio al Madison Squa-
re Garden. 

Infine, indipendentemente 
dalla decisione che prenderà 
il WBC. è possibile che la 
WBA. se non al t ro per spiri
to di contraddizione, scelga 
l 'americano Ray « S u g a r » 
Seales come sfidante di Val
dez. Seales è classificato al 
secondo posto dalla WBA 
ma non fieura nella classi
fica del WBC. 

j da aggiunto l'elvetico Jean-
, Lue Fournier. 
! A Garmisch intanto è sta-
I t a presentata la candidatura 
| della Valtellina per i mon-
! diali del 1982, e con l'occasio

ne Erminio e Stefano Serto-
relli. campioni olimpici di 
fondo, hanno voluto onorare 
— consegnando un trofeo a 
Josef Walcher — la memoria 
del fratello Giacinto, il gran
de sciatore valtellinese che 
mori, nel lontano 1938, pro
prio sulla pista della Kreu
zeck. ! 

E le ragazze italiane? Le I 
d i s c e n t e son già contente j 

I di essersi guadagnate la se- I 
I lezione e così le altre, an- | 
I che se Wanda Bieler conta. 
1 pensa ed è convinta di ri

petere il felice slalom di 
Innsbruck 1976 quando fece 
l'ottavo posto. Claudia Gior
dani si allena coscenziosa-
mente e spera di poter cor
rere a 'meno il "gigante". 
Per quanto riguarda lo 
"speciale". invece, niente 
da fare. La gamba destra 
non è ancora del tut to gua
rita. e se non è un grosso 
problema affrontare un "gi
gante" le fitte sollecitazioni 
di uno slalom 
essere pericolose 

Remo Musumeci 

L'Ascoli nella... stratosfera 

Se il Lette 
avesse 

i una puntai 
L'Avellino, anche se battuto sul campo della ca
polista, ha confermato di essere formazione di 
rango - Lenta ma sicura marcia del Palermo 

ROMA- - - Mentre l'Alcoli ha 
raggiunto la «s t ra tosfera» , 
dietro l 'ammucchiata è gene
rale. al punto che ben sedici 
squadre su venti restano in 
corsa per la promozione alla 

for.ie un poco di più potreb
bero avere ben altre sodd'.-
.ifa?iom anche se correreb
bero qualche pencolo. In tan to 
si sono portati a ridosso delle 
seconde a coronamento di 

serie A. Solo Como, Modena i una marcia lenta ma sicura. 

Fortissima la Sanson 
BOLOGNA — I l presidente Teo
filo Sanson e il D.S. ^Valdemaro 
Bartolozzi hanno presentato uffi
cialmente la nuova « Sanson >, 
squadra che sulla carta appare for
tissima. Oltre al campione del 
mondo Francesco Moscr. è entra
to a far parte del club anche l'«as-
so » bcl'ja Roger De Vlacminck. 
Due galli nello stesso pollaio non 
si beccheranno? Non c'è problema, 
hanno risposto sia Francesco che 
Roger. 1 patti sono chiari. E' sta
ta formata l'accoppiata, ha detto 
Sanson e ribadito Bartolozzi, per 
unire e non dividere i due cam
pioni la cui unica preoccupazione 
sarà quella di vincere per la «San

no» rv>hhf»rn ! s o n "- " Programma è ambizioso. 
poirenoero i „ primo obie,livo è ,a storia 

del Giro d' I tal ia. L'uomo di clas
sifica sarà Moscr, mentre De Vlae-
minck, almeno nei propositi, cor

rerà per la maglia « ciclamino » e 
per la vittoria di tappa. Fanno 
parte della squadra Mario Beccia, 
Claudio Bortolotti . De Wi t tc , Bos-
sani, De Gcest, Vander, Edwdars, 
Fabbri, Fraccaro, Marchetti , Ma-
sciarclli, Rota. Sorlini ed il « pi-
stard » Giordano Turrini . I due 
campioni parteciperanno insieme a 
tutte le a classiche » di inizio sta
gione, incluse il Giro delle Fian
dre la Parigi-Roubaix, e la Liegi-
Bastognc-Liegi, valide per la Cop
pa del Mondo. Non è stato an
cora deciso se la « Sanson », par
teciperò al Tour de France. C'è 
tempo, è stato detto. La decisione 
sarà presa dopo la conclusione del 
Giro d' I tal ia, in programma dal-
l'S al 28 maggio. 
• Nella foto: De Wlacminch (a 
sinistra) e Moscr con T e d i l o San
son (a! centro) 

e Pistoiese, infatti, sono or
mai fuori di ogni possibilità 
e s tanno aifannosamente lot
tando per salvarsi Ma. tutta
via. se si legge a t ten tamente 
la classifica — e tenendo nel 
giusto conto il numero di par
tite giocate in casa e di quelle 
disputate in trasferta da eia 
scuna squadra — vengono 
fuori indicazioni precise, che 
limitano il numero delle aspi
ranti alla seconda e terza 
piazza. La inedia inglese, in
fallibile giudice, indica infatti 
il Lecce a — 7. l'Avellino e 
la Ternana a - 8. la Samp. 
il Palermo, il Monza, il Ca
tanzaro. il Brescia e il Ta 
ranto a —9. il Bari a — 10 
Segue un quartet to (Cagliai!. 
Rimini. Sambenedettese e Va-

j Bene il Bari che. sul suo 
, campo, si mette quasi sempre 
J in evidenza Ma ora bisognerà 
j nuovamente vederlo alla pro-
j va m trasferta per t rarne ul 

tenori indicazioni. 
! Inline la Pistoiese. Ha mio-
! vamente pareemato in casa, 
1 ma e in debito con la fortuna. 
' La squadra toscana, cornuti-
' que. e al quarto risultato 
I utile consecutivo. Un punto 
j dietro l'altro, vinto che da 
I vanti nessuno vola, potrebbe 
i anche larcela. Certo non sarà 
J facile, ma la squadra ha di-
| mostrato, dopo il faticoso ro 
I daggio iniziale, d'essere or-
) mai attrezzata per la B. 11 

pubblico la sorregge. L'ani-
I biente e fiducioso. E la for-
] tuna. prima o poi, dovrà ar-

Sospetto di menisco per la mezz'ala laziale 

D'Amico a Pavia: 
domani la verità 

Il prof. Boni si è riservato la diagnosi dopo l'artografia 

rese) a —11. mentre Cesena i iideile. Glielo auguriamo si-
e Cremonese sono sia a — 13 | d i ramente . 
Come si vede, l 'ammucchiata 
è più apparente che reale. 
anche se, a parte la costante 
dell'equilibrio dei valori m 
campo, che è caratteristica 
della serie B. essa è il frutto 
di una mediocrità di rendi
mento generale, che esalta 
si il valore del formidabile 
Ascoli, ma che non depone 
certo a favore della levatura 
tecnica dell' a t tuale torneo. 
Una notazione merita l'Avel
lino. La squadra ha pagato 
dazio ad Ascoli come 

Carlo Giuliani 

Barazzutti 
batte Fillol 
Sconfitto 
Zucjarelli 

R I C H M O N D — I l ritorno ai suc
cessi di prestigio di ex campioni 

t u t t e ì t o m e Ashe (su Nastasc) e New-

Con Antuofermo in buona posizione 

Molti pretendenti 
al titolo di Valdez 

Al Tre Fontane 

(ore 14,30) 

Oggi amichevole 

della Roma 

con gli svizzeri 

del Losanna 
ROMA — Oggi al Tre Fon
tane (ore 14.30) la Roma 
giocherà in amichevole con
t ro il Losanna. Per Giagno-
ni questa parti ta sarà l'oc
casione per un collaudo del
la formazione che domenica 
dovrà affrontare all'Olimpi
co il Perugia. Il positivo ri
sultato conseguito dai gial
lorossi a Torino contro i gra
na ta di Radice ha rilancia
to. sotto tut t i i punti di vi
sta. le ambizioni della squa
dra che tuttavia non è an
cora definitivamente appro
da ta ad una situazione di 
classifica tranquilla. Una 
vittoria contro i perugini è 
dunque un obiettivo che la 
Roma deve perseguire deci
samente e le condizioni per 
raggiungerlo sembrano ora 
esistere tut te . Giagnoni ha 
già detto che contro il Pe
rugia farà giocare la stessa 
formazione che ha pareggia
to a Tonno. Ma c'è il rischio 
che Chinellato possa subire 
una squalifica dal giudice 
sportivo e dunque deve es
sere presa in considerazio
ne . e preparata, una sua 
eventuale sostituzione. Oggi 
per tanto Maggiora giocherà 
molto probabilmente nel ruo
lo di terzino destro. Rispet
to alla formazione che Gia
gnoni schiererà domenica al
l'Olimpico contro gli svizze
ri del Losanna non gioche
rà Boni, che l'allenatore vuo
le tenere precauzionalmente 
a riposo per una lieve di-

ì storsione alia caviglia sini-
ì s t ra . Lo sostituirà Piacenti. 
i Dunque per l'amichevole di 
1 oggi andranno in campo: 
i Paolo Conti. Chinellato (Mag-
i giora). Peccenini. Piacenti. 
! Santar ini . Menichim. Casa-
! roli. Di Bartolomei. Musiel-
! lo. De Sisti. De Nadai. A di-
I rigere la part i ta sarà l'arbi

t ro Tarn. Nella ripresa è l 
quasi certo che Giagnoni j 
farà giocare anche Sperot- i 
to e. almeno per una tren- i 
Una di minuti anche Bruno 
Conti. Tra i pali della porta 
siallorossa nella ripresa Pao- j 
lo Conti sarà sostituito da ' 
Tancredi. i 

Le ultime prestazioni di Di J 
Bartolomei hanno trovato 
concordi i critici nell'apprez
zamento del ruolo svolto da 
questo discusso giocatore. 
Sembra insomma che Ago
stino abbia ormai imbocca
to la s t rada giusta riuscen
do a dare alla squadra mag
giore consistenza nell'impo- ; 
stazione del gioco a centro- j 
campo e anche incisività nel- | 
le fasi conclusive, sfruttan
do la straordinaria potenza 
e precisione dei suoi tiri. 
Nella part i ta di oggi Già-
enoni avrà l'occasione buo
na per accentuare l'impieeo 
di Di Bartolomei nel ruòlo 
di perno della manovra ro
manista. Un ruolo che il gio
catore ha svolto, dicono le 
cronache, bene già domeni
ca a Torino e si spera ades
so sappia ancor più accen
tuarlo per dare alla Roma 
rinnovata vitalità e anche 
nuovi successi, non solo con
tro il Perugia. 

PAVIA — Vincenzo D'Ami
co. il popolare « fantasista » 
della Lazio, è giunto ieri a 
Pavia accompagnato dal me
dico sociale della società, dr. 
Ziaco. I due si sono recati 
presso la clinica del prof. 
Boni per accertare la natura 
dell'infortunio che ha bloc
cato il giocatore. 

Dopo un primo sommario 
esame, i medici hanno par
lato di « sospetto menisco ». 
Per una diagnosi esat ta oc
correranno però accertamen
ti più accurati che. secondo il 
programma stilato dai sani
tari . dovrebbero aversi nella 
eiornata odierna. Domani 
invece D'Amico verrà sotto
posto all'esame artografico. 
determinante per stabilire la 
esatta portata di questo tipo 
di incidenti. Tut to dunque è 
rimandato di un paio di gior
ni anche se la sintomatolo
gia accusata dal giocatore la
scerebbe veramente intende

te compagini che si sono av
venturate sul campo della ca
polista. E tuttavia la forma
zione di Carosi. che. non di
mentichiamolo. era part i ta 
con l'obiettivo salvezza, ha 
confermato d'essere, tut to 
sommato, ira le più esperte. 
le più compatte e le più re-

| combe (su FibalO l'eliminazione 
di Orantcs da parte di Cox e la 
vittoria di Barazzutti contro il ci
leno Fillol, sono stati i risultati 
più salienti del primo turno del 
torneo intemazionale « indoor » 
di Richmond dotalo di 175 mila 
dollari di premi. 

Arthur Ashe, nativo proprio di 
Richmond, ha segnato il suo ri
torno ad un torneo ulficialc dopo 

re che si t ra t t i di una lesio
ne meniscale. Dopo il collo
quio con il prof. Boni, il dott. 
Ziaco è immediatamente ri
part i to per Roma. A far com
pagnia a D'Amico è rimasto 
Paolo Ammoniaci, l'altro gio
catore laziale operaio un paio 
di sett imane fa presso la cli
nica pavese, e ormai sulla 
via di una pronta guarigione. 
Il morale della mezz'ala bian-
cazzurra. quest 'anno partico
larmente sfortunata, è co
munque discreto. « Io sono 
convinto che si t ra t t i di me
nisco — Iia ribadito ieri 
D'Amico — i sintomi sono 
quelli. Però non si sa mai. j un Chimenti . un Ambii. 
Ho la massima fiducia nel Ott imo il Palermo, che è 
prof. Boni e nelìa sua "èqui- | andato a prendersi un punto 
pe " e mi trovo qui a Pa- i « Marassi. I siciliani, non 
via assolutamente tranquillo. ' da oggi, si fanno valere. Man-
Penso soltanto al giorno in : ca loro il pudio della squadra 
cui ritornerò sul campo ad ,' vincente ma non sono privi 
allenarmi con i miei com- j di robustezza, di abitudine a 
pagni ». i lottare e di gioco. Osando 

golari squadre della cadette- j f=i .inesi *\ asle_nza_ »cr u " .|l.,I0.r; 
ria e perciò meritevole di 
puntare ad un traguardo che. 
sino alla vigilia del campio
nato. le sembrava proibito: 
la scalata alla A. 

Il Lecce ha pareggiato a 
Cagliari e non è poco. Ma 
la squadra pugliese, che van
ta la migliore difesa della B 
(ha incassato meno gol del
l'Ascoli) non ha punte degne 
di questo nome. In venti par
tite ha segnato solo tredici 
reti, t an t e quante il Modena 
due in più appena della Pi 
stoiese che remigano sul fon
do della classifica. 

C e da chiedersi dove ar
riverebbe il Lecce se avesse 
nelle -sue file un Palanca. 
un Pellegrini, uno Jacovone. 

tunio al calcagno con una vittoria 
| importante riuscendo a premiere 
i sul romeno Ilio Nastasc. testa di 
| serie n. 6 , per 3-G 7-5 6-3 . 

Corrado Barazzutti ha, a sua 
I volta, battuto il cileno Joimc f i l -
{ lol in tre set: 6-1 3-6 6-4. In 

uno degli ult imi incontri della se-
| rata Tonino Zugarclli si e dovuto 
. arrendere di fronte all'americano 
| Harold Solomon che si è imposto 
; per 6-7 6-0 6-4 . 

La Bottiglieri 
tenterà il «mondiale» 

delle 440 varde 
M I L A N O — Rita Bottiglieri cer 
cliera di inttjliornrc il record mon
diale cibile 4 4 0 yarde lemminil i , sì 
tualnienlc delcnuto dall'orrir-riconj 
Ros^lyn Bry^nt con 5 3 " 3 9 . u r i 
corso del trolco e Fernet Brpnc;: -> 
Che l'« AII:t ico Riccardi -» orqan --
zcra z\ Pa lano dolio Sport di M 
Lino .1 4 UfobriMo Nel tentala i 
di record la Bottiglieri sarò opposto 
alla lor le austriaca Karoline l'-ih-
per che alluminiente liqura al qt'pr 
to posto nella closs.lica mondi f l f 
con il tempo di 5 0 " 6 2 sui 4 0 0 
metri 

L'Italia non è più questa. 
E* cresciuta. 

Gii ito lori? sfanno cambiando. 
Hanno vog'ia .di vedere, di capire, 
di pensare. Crescere, insomma. 
E la DOMENICA DEL CORRIERE 
cresce con loro. 
DOMENICA DEL CORRIERE: 
più cronaca, più attualità, più 

rubriche. DOMENICA D£L 
CORRIERE: ógni settimana la 
partecipazione diretta dei letton 
attraverso i "Pian degli Italiani". 
DOMENICA DEL CORRIERE: 
per gli italiani che non si 
accontentano più di uno s'egan. 

Domenica del Corriere 
diretta da Maurizio Costanzo 

V. 


